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GLI OCCHI SUL VOLTO DI MARIA 

 

Mi trovo come ogni anno a Lourdes con il pellegrinaggio nazionale dei malati organizzato 

dall’Unitalsi. Sono ormai cinquant’anni che vengo in questo angolo di paradiso che il Signore 

ha permesso ai piedi dei Pirenei. È il mio appuntamento fisso con la Bianca Signora, con 

l’Immacolata della Grotta di Massabielle. E ogni anno è diverso, con il suo carico enorme di 

emozioni vissute, di pensieri forti, di sguardi intensi, di silenzi ovattati, di canti corali, di passi 

senza numero, di lunghe sedute davanti alla Grotta cercando di penetrare il duro della roccia 

con la dolcezza di una preghiera appena sussurrata. 

È ancora mattino molto presto: solo poche persone sotto gli ombrelli per ripararsi da una 

pioggia insistente, che pian piano spegne anche le candele accese nel grande candelabro ai 

piedi della nicchia. Vedo che gli occhi di tutti sono rivolti verso il volto di Maria: tutti hanno 

tante cose da dire alla Madre. A me invece non esce dal cuore un discorso decente e balbetto 

più volte un’Ave, adagio adagio. Non sono necessarie tante parole, perché è semplicemente 

e stupendamente bello star lì, buttare gli occhi su di lei e farsi accarezzare il cuore. E poi che 

cosa devo dirle se lei sa già tutto di me? Le ricordo invece tanti fratelli e sorelle che invocano 

il suo aiuto, e sotto il mio ombrello, troppo piccolo e gocciolante, si materializzano centinaia 

di volti precisi, di situazioni negative, di problemi inaspettati, di dolori nascosti, di speranze 

sfiorite, di corpi appesantiti. E al termine di questo lungo “cahier de doléances” mi viene 

spontanea una frase della antica preghiera dell’ “Ave maris stella”, là dove dice: “Mostrati 

d’esser madre e porta la nostra preghiera a Colui che è nato da te per soffrire con noi”. 

Il tempo è passato veloce, anche se ancora è buio, e sta per iniziare la messa in tedesco. Lascio 

le mie povere preghiere ai piedi di Maria. 

La pioggia continua, ma il cuore è leggero. 

Don Vincenzo Catani 



ALZARE IL VELO 
 

Muri, barriere, veli… sono confini architettonici e 

corporei che nel nostro tempo raccontano esclusione, 

separazione, violazione del diritto peculiare della persona: 

la libertà. Tanto più visibile nel corpo femminile di tutti i 

continenti sottoposto alle più assurde restrizioni. 

“Siamo stufe di questo regime di apartheid di genere” 

racconta così l’attrice iraniana Anahita Hemmati il taglio 

volontario di capelli che donne di tutte le nazionalità stanno facendo pubblicandolo sui social per gridare 

la libertà contro i 44 anni di oppressione politica che ha portato il 16 settembre scorso in Iran all’uccisione 

di Masha Amini prima e di Nadis Najafi poi, due giovanissime donne controllate dalla polizia “morale” 

dell’islamismo iraniano. 

Taglio di capelli che in particolare per le donne curde è simbolo di lutto e disperazione. Capelli che sono 

obbligate a nascondere sotto un velo, lo hijab. Termine che indica qualsiasi barriera di separazione posta 

davanti ad un essere umano per sottrarlo alla vista o isolarlo. Velo, simbolo di un regime che tiene sotto 

controllo il mondo femminile. 

Già nel 2018 era nato un movimento, la protesta di Girls of  Revolution Street dopo l’atto di protesta di 

una ragazza che si era tolta il velo nel centro di Teheran.  Provocazioni innocue ed ingenue che costano 

addirittura la vita. 

Il Presidente dell’Iran in questi giorni ha rifiutato un’intervista a una giornalista senza velo e Internet e 

Instagram sono stati bloccati in alcune zone dell’Iran. Le proteste pacifiche delle donne sono state respinte 

con i proiettili. Anche in Italia in questi giorni ci si mobilita per difendere i diritti umani 

Dalla Triennale e dal Museo Maxxi di Milano è nata l’iniziativa di raccogliere ciocche tagliate per poi 

essere consegnate al Consolato Generale della Repubblica Islamica dell’Iran come “atto che si ispira 

coraggiosamente a quello compiuto dalle donne iraniane”. Capelli, arte, libertà. 

In tanti paesi islamici il velo non è obbligatorio ma c’è una tale pressione sociale che sono costrette a 

portarlo ugualmente. Senza pensare per esempio che l’Arabia Saudita ha avuto leggi molto più restrittive: 

alle donne costrette ad essere completamente coperte, solo dal 24 giugno 2018 è stato permesso di guidare. 

Ancora per questi gravi fatti ci si interpella sulla parità di genere, il quinto  degli Obiettivi di Sviluppo 

del Millennio dell’ONU da raggiungere entro il prossimo 2030 che indica di porre fine alle 

discriminazioni, eliminare ogni forma di violenza, ogni pratica abusiva, riconoscere e valorizzare la cura e 

il lavoro domestico, garantire partecipazione femminile e accesso alla salute e ai vari campi sociali, 

promuovere l’emancipazione della donna e intensificare una politica sana per le donne e le bambine a tutti 

i livelli. 

“Alzare il velo” su queste realtà assurde rimane l’impegno attivo di tutte e tutti noi nati e cresciuti nella 

libertà. 

Paola Gogna 



3 OTTOBRE: GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA DELLE 
VITTIME DELL'IMMIGRAZIONE 

 
 

Il 3 ottobre 2013 nel Mediterraneo, a poche decine di metri dall’Isola di Lampedusa, morivano 368 

persone. Erano donne, uomini, bambini che scappavano dalla Siria, dalla Somalia ed Eritrea e da al-

tri Paesi, in fuga dalla fame e dalla guerra. Nostri fratelli e sorelle. Da allora altri 24.000 uomini e 

donne hanno trovato la morte in fondo al Mediterraneo. “Un cimitero”, ha ricordato più volte papa 

Francesco, che ricorda la nostra incapacità di dare risposte di accoglienza, di giustizia e di pace a tanti 
nostri fratelli e sorelle. 
“Il 3 ottobre è una giornata di preghiera e di riflessione in tutta Italia”, afferma il direttore generale 

della Fondazione Migrantes, Mons. Pierpaolo Felicolo: “è una giornata in cui risentiamo le parole 

rivolte a Caino come un monito per tutti noi: ‘Dov’è tuo fratello?’”. 
Il 3 ottobre è una giornata in cui si rinnova l’appello all’Europa per un piano condiviso di salvataggio 

in mare di persone in fuga e che hanno diritto a una protezione internazionale. Ogni morto in mare è 

un atto di ingiustizia e di inciviltà. Non si possono lasciare sole le Capitanerie di porto e le navi delle 

Ong nell’azione di salvare in mare chi fugge. Non bastano piani per fermare. Occorrono piani per 

salvare. La democrazia in Europa è macchiata da ogni ritardo nel presidiare il salvataggio delle 

persone nel Mediterraneo. Ed ancora: è macchiata da ogni abbandono di azioni diplomatiche di pace 

e da ogni impegno mancato di cooperazione allo sviluppo. 
Le persone in fuga da guerre e persecuzioni molto spesso non dispongono di alternative sicure e 

regolari per raggiungere l’Europa. 
Solo quando avranno queste soluzioni le persone in fuga non saranno costrette a ricorrere ai trafficanti 

rischiando la loro vita. E’ necessario ed urgente che sia elaborato un piano europeo condiviso di 

salvataggio delle persone in fuga nel Mediterraneo. Intanto, i percorsi concreti possono essere molti: 

 Aumentare le quote di reinsediamento 

 Dare accesso ai visti per ragioni umanitarie e concedere visti per motivi di studio e di lavoro 

alle persone in fuga da guerre e persecuzioni 

 Facilitare i ricongiungimenti familiari 

 Promuovere sistemi di sponsorizzazioni private. 

La Giornata della Memoria e dell’Accoglienza è una ricorrenza importante in cui promuovere 

riflessioni e impegni perché le persone in fuga da guerre, violenze e persecuzioni possano arrivare in 

un luogo sicuro senza dover rischiare la vita in viaggi pericolosi. 

 

Pierluigi Addarii 



VIETNAM 
CENTRO DI RIABILITAZIONE E FORMAZIONE 

 

Lo scorso mese sono iniziati i corsi di formazione del personale socio-sanitario, rivolti sia agli 

operatori che lavoreranno nel centro, sia ai volontari che svolgeranno attività di sensibilizzazione, 

informazione e supporto alle famiglie con membri disabili.  Il progetto è realizzato dalla Caritas in 

collaborazione con le suore di Nostra Signora dell’Unità di Bac Ninh, che hanno un orfanotrofio 

per bambini disabili e un ambulatorio medico. Le prossime fasi del progetto prevedono l’avvio 

delle attività di informazione e sensibilizzazione, l’acquisto delle attrezzature per la riabilitazione 

e il mobilio per l’orfanotrofio quali tavoli, sedie, letti, armadi, scaffali ed altro per migliorare la 

vita dei bambini ospiti.  

Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della CEI con i fondi dell’8 X mille. A carico 

del SOS Missionario restano € 56.100 in 3 anni.  

CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO DISABILI VIETNAM 

UGANDA 

PROGETTO ACQUA 

Grazie a libere donazioni e ai fondi raccolti con le Bomboniere Solidali, a luglio è stato inaugurato 

un pozzo nella scuola di Kalangala che darà acqua ai bambini e agli abitanti del villaggio mentre, 

ad agosto è stata installata una cisterna alla Quality Junior School, realizzata con la donazione della 

sig.a Marinella che nel consegnarci il contributo ci ha detto “Ho ricevuto tanto dalla vita e voglio 

restituire qualcosa a chi è meno fortunato di me” 



 
 

Altre 5 cisterne, di cui 3 già installate ed altre 2 lo saranno a breve, sono state realizzate grazie al 
lascito testamentario della sig.a Pina,  che ha voluto testimoniare il suo amore per il prossimo 
anche quando lei non c’era più, indicando la sua volontà di donare parte dei suoi beni per i bambini 
africani. Il nome della sig.a Pina è stato scritto sulle cisterne ed il suo ricordo rimarrà sempre vivo 
nei beneficiari! 
 
IL PROGETTO CONTINUA…           
Costo medio di un pozzo € 8000            
Costo medio cisterna € 1900 
 
CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO ACQUA 
 

INDIA 

SALA OPERATORIA NELL’OSPEDALE DI VADIPATTY 

 

L’ospedale di Vadippatty è stato realizzato oltre 30 anni fa, grazie ad una nostra importante 

donazione e si prende cura, in particolare, delle donne e dei malati di AIDS. Ci è rimasto sempre caro 

e nel corso degli anni abbiamo più volte finanziato piccoli progetti per ampliarlo o migliorarne i 

servizi. Ora, abbiamo accolto la richiesta delle suore per attrezzare una seconda sala operatoria, in 



cui poter realizzare gli interventi dei pazienti maggiormente a rischio di infezioni.  Il costo previsto 

è di 7.600 euro. 

CAUSALE DONAZIONE: SALA OPERATORIA VADIPATTY 

 

 SOSTEGNO A DISTANZA 

 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 
GRACE, MARK, JOSEPHINE E JALIA si sono laureati la scorsa settimana rispettivamente in Ingegneria 
dell'agricoltura, Scienze Sociali e amministrazione, Contabilità e amministrazione ed Informatica!  

 
Un importante traguardo per loro, le loro famiglie ed il loro Paese, raggiunto con tenacia e sacrificio 
ma anche grazie alle loro madrine Raffaella, Maria Rosa, Lucia e Maria, che con il SOSTEGNO 
SCOLASTICO A DISTANZA li/le hanno accompagnati/e in tutto il percorso scolastico, fin dalle 
primarie. 
E' una grande gioia anche per noi che dedichiamo tempo ed energie a questo progetto, consapevoli 
dell'importanza dell'istruzione per uscire dalla condizione di povertà!  
 
Con il programma di “Sostegno a distanza” offriamo un aiuto concreto a bambini che vivono in 
condizioni di povertà. I contributi vengono utilizzati in base ai bisogni: 

-  se il bambino è accolto in un istituto/casa famiglia, si contribuisce al 
mantenimento e alle spese scolastiche; 

- se vive in famiglia, si contribuisce alle spese scolastiche e ad attività di sostegno ed 
educative delle famiglie. 

Periodicamente i responsabili dei progetti inviano notizie dei bambini che vengono inoltrate ai 
rispettivi padrini/madrine. 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 



India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 
 

CI HANNO SCRITTO….. 
LETTERA DAL MYANMAR 

Al SOS Missionario e ai padrini e madrine del Sostegno a distanza 

Carissimi, 

vi ringraziamo tantissimo per il contributo che avete inviato per i nostri bambini di St. Anne's 
Convent, Taunggyi. È sempre un grande aiuto per i nostri bambini e per la nostra missione di 
promozione della vita ed educazione dei bambini poveri e bisognosi. In questi due anni il popolo del 
Myanmar sta vivendo una situazione molto difficile sia per il Covid che per la guerra civile. 
Ringraziamo il Signore perché in questo momento la città di Taunggyi è abbastanza tranquilla, ma 
stiamo accogliendo tanti rifugiati e famiglie che vengono da altre parti. Grazie di nuovo a tutti i 
padrini e madrine che aiutano a distanza i nostri bambini. 
 Il Signore ricompensi la vostra attenzione ai più piccoli e poveri! 
Carii saluti, 

Madre Agnese Mu Mai 

 

 
 

 

BOMBONIERE SOLIDALI 

Allarga la tua festa al mondo! 
A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale bomboniera con una donazione a 
favore di un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 
spiegato il gesto.  

Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, scuole…  
La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di gioia 

la tua vita e...allargherai la tua festa a tutto il 
mondo! 

Vieni a trovarci o contattaci al 0735.585037 o 
info@sosmissionario.it o su facebook e 
instagram.  
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste 
anche dal nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-

solidale/  e le spediremo direttamente a casa tua! 
 

mailto:info@sosmissionario.it
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 

Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  
e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 

 

Con un lascito testamentario a S.O.S. MISSIONARIO puoi far studiare bambini/e, costruire scuole, 
pozzi e cisterne, finanziare progetti di formazione e sviluppo di papà e mamme che potranno dare 
una vita dignitosa ai loro bambini e tanto altro… 
È un atto di generosità che arricchisce il proprio testamento di ideali di solidarietà e condivisione. 
È alla portata di tutti, non solo di chi possiede grandi patrimoni. È più semplice di quanto si pensa 
e può essere modificato in qualsiasi momento. 

 

 

IN RICORDO DEI NOSTRI SOSTENITORI  
Con profonda gratitudine ricordiamo tutti i nostri sostenitori e volontari che hanno lasciato la vita 

terrena.  A loro assicuriamo le nostre preghiere. In modo particolare, in questo momento il nostro 

pensiero va a Pietro Vallorani che per tanti anni è stato nostro volontario e sostenitore, a Franco 

Lucadei e a Francesca Romani. Il Signore ricompensi tutti per il bene che hanno fatto ai fratelli più 

piccoli e bisognosi! 

 

 

Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 



ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque per 
mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e inserisci il 
codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente in 
busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

 

 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede. 

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 
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